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Cristo Re crocifisso.. 
Due re, uno di fronte all'altro. Pilato, la massima autorità civile e militare in Israele, 
il cui potere supremo è di infliggere la morte; Gesù che invece ha il potere, 
materno e creatore, di dare la vita in pienezza. Chi dei due è più libero, chi è più 
uomo? Pilato, circondato dalle sue legioni, prigioniero delle sue paure, oppure 
Gesù, un re disarmato che la verità ha fatto libero; che non ha paura, non fa paura, 
libera dalla paura, che insegna a dipendere solo da ciò che ami? 
Mi commuove ogni volta il coraggio di Gesù, la sua statura interiore, non lo vedi 
mai servile o impaurito, neppure davanti a Pilato, è se stesso fino in fondo, libero 
perché vero. 
Dunque tu sei re? Pilato cerca di capire chi ha davanti, quel Galileo che parla e 
agisce in modo da non lasciare indifferente nessuno. La riposta: Sì, ma il mio 
regno non è di questo mondo. Forse riguarda un domani, un al di là? Ma allora 
perché pregare "venga il tuo regno", venga nelle case e nelle strade, venga presto?  
I regni della terra, si combattono, il potere di quaggiù ha l'anima della guerra, si 
nutre di violenza. Gesù invece non ha mai assoldato mercenari, non ha mai 
arruolato eserciti, non è mai entrato nei palazzi dei potenti, se non da prigioniero. 
«Metti via la spada» ha detto a Pietro, altrimenti la ragione sarà sempre del più 
forte, del più violento, del più crudele, del più armato. Il suo regno è differente non 
perché si disinteressa della storia, ma perché entra nella storia perché la storia 
diventi tutt'altra da quello che è. 
I servi dei re combattono per loro. Nel suo regno accade l'inverso, il re si fa 
servitore: non sono venuto per essere servito, ma per servire. Non spezza 
nessuno, spezza se stesso; non versa il sangue di nessuno, versa il suo sangue; 
non sacrifica nessuno, sacrifica se stesso per i suoi servi.  
«Il suo regno non è di questo mondo, ed è per questo che può essere in 
questo mondo, e può riprenderne le minime cose senza sciuparle, può 
riprendere ciò che è rotto e farne un canale» (Fabrice Hadjadj). 
Pilato non può capire, prende l'affermazione di Gesù: io sono re, e ne fa il titolo 
della condanna, l'iscrizione derisoria da inchiodare sulla croce: questo è il re dei 
giudei. Voleva deriderlo e invece è stato profeta: il re è visibile là, sulla croce, con le 
braccia aperte, dove dona tutto di sé e non prende niente. Dove muore 
ostinatamente amando. E Dio lo farà risorgere, perché quel corpo spezzato diventi 
canale per noi, e niente di quell'amore vada perduto. Pilato poi si affaccia con Gesù 
al balcone della piazza, al balcone dell'universo, lo presenta all'umanità: ecco 
l'uomo! E intende dire: ecco il volto alto e puro dell'uomo. 



10 grandi modi per insegnare a 
vostro figlio a pregare 
 
Pregare con il vostro bambino/bambina é ua parte fondamentale del 
suo itinerario di fede. Indipendentemente dal fatto che siate genitore, 
padrino, zio, nonno o fratello, introdurre il vostro bambino a una vita di 
preghiera è senza dubbio il dono più grande che potete fargli/le, perché 
gli/le state insegnando come comunicare con il suo Creatore. 
È una grande responsabilità, ma non lasciatevi abbattere. 
Ecco qualche dritta per aiutarvi a iniziare. 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. Create una routine semplice e cercate di 
mantenerla 
In quanto esseri umani, tendiamo a rimandare sempre le cose quando 
diventano noiose, e lo stesso vale per la preghiera. È per questo che è 
davvero importante stabilire il tempo di preghiera di vostro figlio in un 
preciso momento della giornata. Spesso è ottimo il momento prima di 
andare a letto, ogni sera. 
Ecco un semplice suggerimento: chiedete al vostro bambino di 
pregare per tre cose: qualcosa per cui è grato, qualcosa per cui è 
dispiaciuto e qualcosa che vorrebbe che Gesù benedicesse. Poi 
terminate con un Padre Nostro, un’Ave Maria e un Gloria. 
Se cresce con una routine, diventerà normale e sarà qualcosa a cui 
tornare nel caso in cui un giorno lotti con la propria fede. 



2. Aiutate vostro figlio ad acquisire familiarità con 
la Bibbia 
Usate un’attraente e colorata Bibbia per bambini illustrata e scegliete 
una breve storia ogni giorno leggendola insieme. Ponete a vostro figlio 
delle domande sulla storia, adatte alla sua età. Come si è sentita la 
gente di quella storia? Cosa più importante, chiedetegli cosa significa 
per noi e come dovremmo comportarci. 

3. Ricordate che si tratta di formare un rapporto 
Se è importante che i bambini capiscano cos’è giusto e cos’è sbagliato 
e ammettano quando sono stati disobbedienti, ricordate che la nostra 
fede è più di una semplice lista di cosa fare e cosa non fare. È un 
rapporto con Cristo. Quando pregate con vostro figlio, lo state 
aiutando ad avere un’amicizia con Gesù. Le buone amicizie danno 
vita – un luogo in cui poter avere fiducia, rilassarsi, essere se stessi ed 
essere felici. State aiutando vostro figlio a capire chi è Gesù e come ci 
ama incondizionatamente. 

4. Date uno spazio alla preghiera nella vostra 
giornata e guidate con l’esempio 
 La routine è importante, ma ricordate di aiutare vostro figlio a capire 
che possiamo pregare ovunque, in qualsiasi momento, in modo 
naturale. Fate un semplice ringraziamento prima dei pasti. Mostra ai 
vostri bambini che la preghiera ha a che fare con l’abitudine, ed è 
anche un segnale del fatto che il momento del pasto è qualcosa di più 
della semplice soddisfazione della fame. 
Non abbiate paura a pregare in pubblico, a un picnic o al ristorante, 
ad esempio. Può sembrare imbarazzante, ma mostra che la nostra 
fede non è solo per noi, non è relegata alla nostra casa. Non c’è niente 
di più potente del fatto che vostro figlio vi veda pregare o ricorra alla 
preghiera in un momento di necessità. Le nostre azioni parlano in 
modo molto più forte delle nostre parole. 
Ecco un altro semplice suggerimento: dite una preghiera ogni volta 
che vostro figlio si fa male. “Gesù, aiuta [nome] a sentirsi meglio. 
Manda i tuoi angeli a dargli la pace”. Questo insegna a vostro figlio a 
rivolgersi a Gesù quando soffre. Vedrete che smetterà di piangere quasi 
subito! 

5. Fategli sapere che la misericordia di Dio è dolce! 
Quando vostro figlio fa la prima confessione, non fate che sia un 
evento irripetibile. Portatelo a confessarsi regolarmente (una volta al 
mese sarebbe fantastico), e in quell’occasione confessatevi anche voi. 



Poi portatelo a prendere un dolce o un gelato – perché la misericordia 
di Dio è dolce e dovrebbe essere festeggiata! 

6. Insegnategli il Rosario 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Rosario è la preghiera più semplice ma anche più potente, ed è 
perfetta per i bambini. Insegnerà loro molte cose su Maria e 
permetterà di ripercorrere insieme la vita di Gesù. Coinvolgeteli 
facendo realizzare loro il proprio braccialetto del rosario con dieci 
grani e un altro extra per il Padre Nostro, o comprate loro un Rosario 
come dono speciale di compleanno o per la Prima Comunione, come 
evento significativo della loro vita. 

7. Rispettate vostro figlio e non aspettatevi la 
perfezione! 
Può essere vostro figlio o un bambino affidato alle vostre cure, ma la 
sua anima è ancora uno spazio sacro, separato da voi, e la sua 
preghiera rimane tra lui e Dio. Non dovreste cercare di entrare a forza 
in quello spazio sacro. Date a vostro figlio la privacy per prendere le 
cose con calma. Non sentitevi frustrati se non sembra abbastanza 
“santo”. Siate sensibili alle sue emozioni e non paragonatevi a un 
ideale perfetto di vita di preghiera familiare. Ricordate Gesù e i 
discepoli nell’orto del Getsemani, quando ha chiesto loro di pregare 
con Lui e si sono addormentati! 

(continua a pag. 8) 



XXXIV domenica per Annum B 
Solennità di Cristo Re dell'Universo  

 
Antifona d'ingresso 

L’Agnello immolato è degno di ricevere potenza e ricchezza  e sapienza e 
forza e onore:  a lui gloria e potenza nei secoli, in eterno. (Ap 5,12; 1,6) 

 
 
 

Colletta 
Dio onnipotente ed eterno,  
che hai voluto rinnovare tutte le cose  
in Cristo tuo Figlio, Re dell’universo,  
fa’ che ogni creatura, libera dalla schiavitù del peccato, ti 
serva e ti lodi senza fine.  
 

Oppure:  
O Dio, fonte di ogni paternità,  
che hai mandato il tuo Figlio  
per farci partecipi del suo sacerdozio regale,  
illumina il nostro spirito,  
perché comprendiamo che servire è regnare,  
e con la vita donata ai fratelli  
confessiamo la nostra fedeltà al Cristo,  
primogenito dei morti  e dominatore di tutti i potenti della 
terra.  
 

 
PRIMA LETTURA (Dn 7,13-14) 
Il suo potere è un potere eterno. 

 
Dal libro del profeta Daniele 
Guardando nelle visioni notturne, ecco venire con le nubi del cielo 
uno simile a un figlio d’uomo; giunse fino al vegliardo e fu presentato a lui. 
Gli furono dati potere, gloria e regno; tutti i popoli, nazioni e lingue lo 
servivano: il suo potere è un potere eterno, 
che non finirà mai, e il suo regno non sarà mai distrutto.            Parola di Dio  
 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 92) 
 

Rit: Il Signore regna, si riveste di splendore.  
Il Signore regna, si riveste di maestà: 
si riveste il Signore, si cinge di forza. 
 

È stabile il mondo, non potrà vacillare. 
Stabile è il tuo trono da sempre,  dall’eternità tu sei. 



Davvero degni di fede i tuoi insegnamenti! La santità si addice alla tua casa 
per la durata dei giorni, Signore.  
 

 
SECONDA LETTURA (Ap 1,5-8)  

Il sovrano dei re della terra ha fatto di noi un regno, sacerdoti per il suo Dio. 
 
Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo 
Gesù Cristo è il testimone fedele, il primogenito dei morti e il sovrano dei re 
della terra. A Colui che ci ama e ci ha liberati dai nostri peccati con il suo 
sangue, che ha fatto di noi un regno, sacerdoti per il suo Dio e Padre, a lui la 
gloria e la potenza nei secoli dei secoli. Amen. 
Ecco, viene con le nubi e ogni occhio lo vedrà, 
anche quelli che lo trafissero, 
e per lui tutte le tribù della terra 
si batteranno il petto. Sì, Amen! 
Dice il Signore Dio: Io sono l’Alfa e l’Omèga, Colui che è, che era e che viene, 
l’Onnipotente!     Parola di Dio  
 

 
Canto al Vangelo (Mc 11,9.10)  

Alleluia, alleluia. 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore! 

Benedetto il Regno che viene, del nostro padre Davide! 
Alleluia.  

 
 

VANGELO (Gv 18,33b-37)  
Tu lo dici: io sono re. 

 
+ Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Pilato disse a Gesù: «Sei tu il re dei Giudei?». Gesù rispose: 
«Dici questo da te, oppure altri ti hanno parlato di me?». Pilato disse: «Sono 
forse io Giudeo? La tua gente e i capi dei sacerdoti ti hanno consegnato a me. 
Che cosa hai fatto?». Rispose Gesù: «Il mio regno non è di questo mondo; se 
il mio regno fosse di questo mondo, i miei servitori avrebbero combattuto 
perché non fossi consegnato ai Giudei; ma il mio regno non è di quaggiù».  
Allora Pilato gli disse: «Dunque tu sei re?». Rispose Gesù: «Tu lo dici: io sono 
re. Per questo io sono nato e per questo sono venuto nel mondo: per dare 
testimonianza alla verità. Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce». 
 

Parola del Signore  
 
 
 



PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Nella festa di Cristo Re dell'universo, innalziamo la nostra preghiera perché il 
regno di Dio trasformi tutta l'umanità, rendendola capace di sostegno verso i 
deboli e coloro che vivono ai margini della vita.  
Preghiamo insieme e diciamo: Signore, re dell'universo, ascoltaci. 
 
1. Per la Chiesa santa, cattolica e apostolica: porti a tutti l'annuncio del regno 
di Dio, facendo comprendere a ogni uomo il tempo in cui Dio vuole essere 
nostro padre, e ci invita a vivere come fratelli e sorelle, preghiamo. 
2. Per coloro che ci governano: Dio pieghi le volontà ambiziose che cercano 
privilegi e ricchezze, e le guidi verso mete di giustizia, di pace e di solidarietà, 
preghiamo. 
3. Per i cristiani che vivono in terre dilaniate dalla guerra e sono vittime di 
violenza e di odio: la fede li sostenga nella lotta per la libertà, preghiamo. 
4. Per i fratelli e le sorelle che si sono addormentati nel Signore: possano 
celebrare la bontà e la gloria di Dio con gli angeli del cielo, preghiamo. 
5. Per la nostra assemblea cristiana: Dio sia sempre il nostro sostegno e ci 
aiuti a metterci a sua disposizione per trasformare noi stessi e il mondo in cui 
viviamo, preghiamo.  
 
O Padre, aiutaci a imitare, nella nostra vita, il modo di pensare e la vita di 
Gesù, nostro fratello e salvatore, perché ogni giorno possiamo far avanzare il 
suo regno ed aver parte della tua eredità nella vita eterna. Egli vive e regna nei 
secoli dei secoli.  

Per il tuo ringraziamento..   
 

Cristo deve regnare innanzitutto nella nostra anima. Ma come 
risponderemmo se ci domandasse: tu, mi lasci regnare dentro di 
te? Io gli risponderei che per farlo regnare in me ho un grande 
bisogno della sua grazia.. Se lasciamo che Cristo regni nella 
nostra anima, non saremo mai dei dominatori, ma servitori di 
tutti gli uomini. Servizio: come mi piace questa parola! Servire 
il mio Re e, per Lui, tutti coloro che sono stati redenti dal suo 
sangue. Se noi cristiani sapessimo servire! Andiamo dal Signore 
e confidiamogli la nostra decisione di voler imparare a servire, 
perché soltanto così potremo non solo conoscere e amare Cristo, 
ma farlo conoscere e farlo amare dagli altri.  

SAN JOSEMARIA ESCRIVÀ, È Gesù che passa   
 
 
 
 
 

Sabato 29 Novembre ore 18 
a conclusione del mese dei defunti, celebriamo una Messa 

in suffragio di tutti i collaboratori e benefattori defunti 

della nostra parrocchia, e per tutti i defunti nell'anno. 



(continua da pag. 4) 

8. Aiutate vostro figlio a pregare per i suoi nemici 
Tutti possiamo avere difficoltà con questo, per cui aiutate vostro figlio a 
capire perché è importante pregare per i suoi nemici o per chi lo fa soffrire. 
Pregate per i bambini che a scuola fanno i bulli. È anche una testimonianza 
potente del fatto che non c’è problema che Dio non possa risolvere o guarire. 

9. Cantate! 
Questo suggerimento è bello e semplice. Cantate con vostro figlio! Non 
vi preoccupate se pensate di non saper cantare. A Dio non importa se 
stonate! I bambini amano la musica e ci sono moltissime possibilità. 
Potreste cantare canzoni di lode e adorazione insieme in macchina o 
cantarle come ninna nanna. Ricordate che gli inni tradizionali 
racchiudono grandi verità della nostra fede e sono un modo splendido 
per introdurre i vostri bambini a queste. Cantare aiuta vostro figlio a 
ricordare le preghiere più facilmente, e sarà una cosa a cui potrà 
ricorrere per tutta la vita e un promemoria del sostegno e del potere di 
Dio. 

10. Celebrate le feste e i periodi liturgici 
Organizzate una piccola celebrazione dei giorni festivi della Chiesa con quello 
di cui siete capaci. Anche se è una piccola cosa, far sì che quel giorno sia 
speciale aiuterà a integrare la fede nella vita di vostro figlio. Come punto di 
partenza, potreste preparare una ghirlanda con candele e un momento di 
preghiera speciale a cena per l’Avvento, usare un programma di semplici 
letture quotidiane in Quaresima e continuare a celebrare TUTTE le sette 
settimane dopo la Pasqua fino a e includendo la Pentecoste! 

 

«La croce l'abbiamo 
attaccata con 

riverenza alle pareti di 
casa nostra, ma non ce 

la siamo piantata nel 
cuore. Pende dal 

nostro collo, ma non 
pende sulle nostre 

scelte». 
 
 
 

don Tonino Bello 
 



Non è più il tempo delle buone parole. È il 
tempo del combattimento. Tra la grandezza e 
il niente 

Novembre 19, 2015 Luigi Amicone su "Tempi" 
Dietro i killer del Bataclan, sono forse centinaia di migliaia i giovani che, come 
loro, altro non vedono che le nostre pompe del diavolo e la loro “Giustizia". 
 
 Hollande può scatenare «la repressione più spietata» che vuole. Non 
è vero che la repressione - così come la guerra internazionale all’Isis 
richiesta da anni dalle minoranze religiose e specialmente cristiane 

martirizzate in Siria e in Iraq - non 
sortirà effetti. È indispensabile. 
Ma insufficiente. Perché? 
Perché, come ha scritto il nostro 
Rodolfo Casadei, «le questioni 
antropologiche, le questioni 
esistenziali, le questioni 
spirituali» che già la strage di 

gennaio di Charlie Hebdo aveva 
sollevato, «sono ancora lì, senza 
risposta». Giustamente Casadei 

ricorda che «stavolta i terroristi non 
hanno ucciso cristiani, ebrei e 
blasfemi, meritevoli di morte 
secondo la loro interpretazione del 
Corano». Stavolta «hanno assalito 
direttamente il non-senso della 
vita degli infedeli». Così, «quando 
si conosceranno i nomi e le 
biografie degli attentatori, si 

scoprirà che la maggioranza di loro è nata e cresciuta in Europa. 
Hanno avuto a disposizione le opportunità e le libertà che hanno tutti 
i giovani europei». E le hanno odiate. Odiate fino a trascinare 
nell’abisso della morte centinaia di loro coetanei. Perché? 
Metteteci tutte le propensioni a delinquere di chi proviene dai ghetti e 
dalle banlieue europee. Metteteci tutte le sociologie e psicologie da 

“società liquida” ed “esistenze virtuali da social-network”. Metteteci 
tutti i conflitti tra modernità e islam, tra globalizzazione e comunità 
arcaiche, le frustrazioni materiali e l’islamismo politico totalitario che 
alle frustrazioni suggerisce il rimedio feroce, rivoluzionario, 
nichilistico, del terrore… 

http://www.tempi.it/guerra-siria-hollande-no-grazie#.VkyWvmQveYo
http://www.tempi.it/strage-di-parigi-ce-un-solo-modo-per-sconfiggere-il-terrorismo-jihadista#.VkyW7GQveYp
http://www.tempi.it/strage-di-parigi-ce-un-solo-modo-per-sconfiggere-il-terrorismo-jihadista#.VkyW7GQveYp


Ma, ehi!, i killer del Bataclan e i kamikaze allo stadio di Parigi erano 
dei ventenni. E dietro di loro sono forse centinaia di migliaia i 
ventenni che, come loro, non vedono altro che le nostre pompe del 
diavolo e la loro Giustizia. E allora metteteci anche tutto lo 
scetticismo e cinismo spesi a convincere i ragazzi che cercare il 
senso ultimo della vita, cercare Dio, è una passione inutile. 
Facciano buon sesso e buone canne, un buono sport e un buon rock 
and roll. E se vien loro la nostalgia di un bene, dategli una buona 
causa Google e convocatelo a una buona associazione di volontariato. 

Poi, una sera, al concerto, racconta Célia al Figaro, «l’atmosfera era 
molto gioviale. La band aveva suonato per circa un’ora. Quando 

hanno attaccato il pezzo Kiss the Devil e le parole dicevano “Ho 
incontrato il diavolo e questa è la sua canzone”, abbiamo sentito le 
prime detonazioni. Erano in quattro. Ragazzi sui vent’anni. Non belli. 
Ma nemmeno sembravano diavoli». Non è un film di Tarantino, non 
è YouTube, non è la vita in Facebook. È quella t-shirt intrisa di 
sangue per i proiettili sparati da ragazzi ventenni come Célia. «Ho 
incontrato il Diavolo e questa è la sua canzone». E ora invece andate a 

leggere la storia raccontata sul settimanale Tempi da un ragazzo che 
dice: «Mi chiamo Hassan, sono musulmano, ho incontrato una coppia 
italiana. Mi hanno fatto vedere, anzi mi hanno reso partecipe, della 
grandezza in cui vivevano». Spiacenti. Non è più il tempo delle 
buone parole e delle buone azioni. È il tempo del combattimento. 
Tra la grandezza e il niente. 
 
 

**** 
 

“Dio non si compiace del sangue e non agire secondo 

ragione, „συ ̀ν λόγω”, è contrario alla natura di Dio. La fede è 

frutto dell’anima, non del corpo. Chi quindi vuole condurre 

qualcuno alla fede ha bisogno della capacità di parlare 

bene e di ragionare correttamente, non invece della violenza 

e della minaccia… Per convincere un’anima ragionevole non 

è necessario disporre né del proprio braccio, né di strumenti 

per colpire né di qualunque altro mezzo con cui si possa 

minacciare una persona di morte…” 

Emanuele II Paleologo  

cit. A Ratisbona da Benedetto XVI 

http://settimanale.tempi.it/


CONTABILITA' MESE DI OTTOBRE 
 

    VOCE ENTRATE  VOCE USCITE 

OFFERTE INTENZIONI SANTE MESSE 820 SALDO VETRATE CHIESA 1500 

QUESTUA DOMENICA 4 735 SPESE SACRESTIA 25,87 

QUESTUA DOMENICA 11 645 CARITA' 340 

QUESTUA DOMENICA 18 650 MANUTENZIONE AREE VERDI 250 

QUESTUA DOMENICA 25 650 SPESA GESTIONE CASA PARROCCHIALE 1337,94 

OFFERTE SACRAMENTI 280 SPESE CATECHESI 80 

OFFERTE USO SALE PARROCCHIA 410  ACEA LUCE 928,86 

OFFERTE A VARIO TITOLO 1335 MANUTENZIONE E VARIE 600 

CONTRIBUTO GESTIONE CASA  SACERDOTI 440 SPESE GESTIONE CONTO CORRENTE 50,02 

RIVISTE 63 MESSE DON RICHARD 300 

OFFERTE BURKINA FASO 350 INTEGRAZIONE SACERDOTI 330 

OFFERTE ISCRIZIONI CATECHESI 590 MESSE DON BERNARDO 300 

Offerte iniziativa  DEGUSTAZIONE VINI 250  SPESE TRASPORTO Banco alimen. 250 

TOTALE ENTRATE 7.218 TOTALE USCITE 6.293 
  

 

  
 
 
 
     OSSERVAZIONI 
 

La contabilità del mese di Ottobre si é chiusa con un attivo di € 925; si noti in 
evidenza l'entrata costituita dalle iscrizioni alla catechesi di € 590 a cui vanno 
aggiunte € 2.560,00 entrate a settembre per un tot. al 31 ottobre di € 3.150,00. Per 
la catechesi di questo anno, si prevede, solo per l'acquisto di sussidi (catechismi, 
Vangeli per il primo anno e altri opuscoli da distribuirsi nel corso dell'anno) una 
spesa pari a € 2.838,73 
 

Tra le uscite in evidenza il saldo di € 1.500,00 delle vetrate sulle finestrelle del lato 
Sacrestia e Confessionali/Cappellina in totale costate € 3.500,00; le offerte relative a 
questo lavoro nei mesi dopo la loro realizzazione sono state di € 1.875,00 pertanto 
la differenza di € 1.525,00 é stata pagata con la contabilità ordinaria. 

Inoltre in questo mese sono state versate in Vicariato le offerte raccolte durante 
l'anno con particolari finalità: Per la Caritas diocesana (V dom. di Quaresima) € 600; 
offerte pro Terra Santa (Venerdì Santo) € 400; Giornata per l'Università cattolica € 
150; Per la Carità del Papa (28 Giugno) € 250; Giornata per le Missioni Dom. 18 
Ottobre € 250. Per un tot. di € 1.650,00. 

"Si rende nota a tutti la contabilità parrocchiale 
mensile in modo trasparente, perché maturi una 
mentalità partecipativa ai bisogni della parrocchia e 
la consapevolezza che essa si amministra 
unicamente grazie alla generosità dei fedeli" 
 

 



L'associazione che ha sede nella 
nostra Parrocchia Sabato 29 e 

Domenica 29 Novembre sarà presente per informazioni sulla 

Donazione di Midollo osseo e per sostenere la ricerca con la 

vendita di panettoni e prodotti natalizi. 
GIORNO APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA.. 

DOMENICA 22  
 

XXXIV DOMENICA   

TEMPO ORDINARIO 
 

CRISTO RE 

h. 10 Lasciate che i piccoli vengano a me. Incontro di prima catechesi 

per i bambini da 3 a 7 anni. 

h. 10,00 catechesi per Sarete miei Testimoni II e III (II e III Cresima) 

h. 11,30 catechesi Sarete Miei Testimoni 1  (primo Cres.) 

h. 11,30 catechesi Venite con me (II Comun.)  

h. 11,30 catechesi FAMILIARE Io sono con Voi (I Comun.) 

H. 11 - 11,30 Adorazione Eucaristica con la presenza  

dei gruppi della catechesi 
LUNEDÌ 23 h. 18  Messa e Gruppo di preghiera Carismatica "Gesù Risorto" 

 

MARTEDÌ 24 

h. 16,45 catechesi Venite con Me (II Comun.)  

h. 16,45 catechesi FAMILIARE Io sono con Voi (I Comun.) 

 

MERCOLEDÌ 25 

 

h. 9 e 18,45 Lectio Divina sulla Parola della Domenica 

h. 15,30 Gruppo "Madre Mazzarello" laboratorio cucito 

h. 16,45 catechesi Sarete Miei Testimoni 2 (II Cresima)  

GIOVEDÌ 26 h. 18,30 Adorazione Eucaristica 

 

VENERDÌ  27 

 

h. 17 CIRENE: accoglienza e distribuzione generi alimentari 

h. 18,30 Gruppo SICAR per adolescenti e giovani   

h. 21 Prove di canto Schola Cantorum 

h. 21 corso in preparazione al Matrimonio Cristiano 

SABATO 28 

 

h. 15,00 - 17,30  Gruppo Scout Roma2 S.M.D.Mazzarello 

h. 17 prove di canto in preparazione alla Domenica 

h. 18 S. Messa di suffragio per i collaboratori e defunti dell'anno. 

DOMENICA 29 
 

PRIMA DOMENICA 

DI AVVENTO 

h. 10 Lasciate che i piccoli vengano a me. Incontro di prima catechesi 

per i bambini da 3 a 7 anni. 

h. 10 Incontro genitori Cresime II e III con Sr. Emilia Di Massimo. 

h. 10,00 catechesi per Sarete miei Testimoni II e III (II e III Cresima) 

h. 11,30 catechesi FAMILIARE Sarete Miei Testimoni 1  (primo Cres.) 

h. 11,30 Venite con me (II Comun.) - genitori con d. Bernardo 

h. 11,30 catechesi per Io sono con Voi (I Comunioni) 

 
SEGRETERIA: Da Lunedì a Venerdì ore 17 - 19,30 

 

PIAZZA SALVATORE GALGANO, 100 - 00173 ROMA  
TELEFONO 06.72.17.687 FAX 06.72.17.308 

LA DOMENICA LA MESSA FESTIVA È H. 10, H. 11.30  H. 18  
NEI GIORNI FERIALI LA MESSA È ALLE H. 8,30 (da Lun. a Ven.) e H. 18 

CONFESSIONI: MEZZ’ORA PRIMA DELLA MESSA  
 

E MAIL : parrocchia.mazzarello@virgilio.it - bernardo.dimatteo68@gmail.com 
SITO PARROCCHIALE: www.santamariadomenicamazzarello.it 

mailto:SANTAMARIADOMENICAMAZZARELLO@VICARIATUSURBIS.ORG
mailto:bernardo.dimatteo68@gmail.com
http://www.vicariatusurbis.org/SantaMariaDomenicaMazzarello/

